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Così come concordato, sono state attivate le procedure per ottenere in tempi brevi gli incontri 

con i rappresentanti di Stato e Regione per consegnare la piattaforma rivendicativa per il rilancio 

del territorio ibleo, focus centrale della manifestazione di protesta e proposta organizzata sabato 

14 gennaio 2012 nel capoluogo con un corteo di 5000 persone tra imprenditori, lavoratori, 

disoccupati, studenti e anche semplici cittadini che hanno voluto aderire. Si bruciano le tappe 

per poter raggiungere gli obiettivi che il “Tavolo provinciale per lo Sviluppo e il Lavoro” si è 

dato e che sono stati ribaditi anche nel corso di una riunione dell’organismo servita a fare il 

punto della situazione.  <<Le istanze che avevamo rappresentato nel nostro documento – spiega 

il Presidente di ANCE Ragusa, Giuseppe Grassia – stanno trovando il giusto riscontro a livello 

istituzionale che è il percorso da seguire per poter ottenere risultati concreti, evitando di 

scivolare “nell’antitutto”. Il disagio della popolazione iblea e soprattutto delle imprese è stato 

infatti rappresentato nella piattaforma rivendicativa che non è una semplice elencazione di 

problemi ma è soprattutto un documento pieno di proposte da attuare. Questioni che sono alla 

base della protesta di questi giorni sulle strade ma per le quali come “Tavolo provinciale per lo 

Sviluppo e il Lavoro” abbiamo già individuato possibili risposte che adesso attendiamo da Stato 

e Regione. Presto incontreremo i rappresentanti di questi organismi superiori. E’ stata già 

indicata una delegazione rappresentativa del Tavolo e già la Prefettura si sta muovendo per 

avviare questi incontri che serviranno a presentare le nostre rivendicazioni al Governo regionale 

e a quello nazionale. Sulle proteste di questi giorni possiamo solo dire che il diritto alla protesta 

è sacrosanto e fuori discussione, così come è giusto rivendicare le proprie istanze, il tutto se 

frutto di adesione spontanea>>. 


